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CRONACA DI UN CERTAMEN: DIDATTICA ED ESPERIENZA CULTURALE 

di Sergio Audano e Stefania Rossi 

 

 

La partecipazione a uno dei numerosi Certamina che a vario titolo sono promossi in Italia costituisce 

l’occasione per valorizzare le eccellenze, stimolare il più possibile il c imento degli elementi migliori, 

creare anc he un clima di s ocializzazione pos itiva e s anamente “ competitiva”. L’offerta di  que ste 

iniziative è  da vvero c onsistente: m olte s cuole pr omuovono a ll’esterno l a pr opria vi sibilità a nche 

mediante l ’organizzazione di  que ste gare che  o ramai i nteressano i pr incipali aut ori de lle l etterature 

antiche e  s i es tendono t alora a un approccio “tematico” e, in qualche caso, anche i nterdisciplinare 

(un’ottica, que st’ultima, c he s arebbe d a va lorizzare t enendo conto a nche de i rumores ministeriali 

secondo cui non sarebbe lontana una radicale r iforma della seconda prova scritta dell’Esame di  Stato 

che proietterebbe a un accertamento non più della sola capacità di traduzione, ma a una comprensione a 

più ampio raggio che coinvolgerebbe anche la dimensione della visualità e, ancora di più, la relazione 

intertestuale). I D ocenti s i t rovano qui ndi di nnanzi a  una  v asta of ferta e  s i ve dono c ostretti a  una  

selezione: purtroppo i tagli sconsiderati non permettono pluralità di opzioni. Spesso la partecipazione si 

trasforma in un agone drammatico con la Segreteria allo scopo di ottenere rimborsi, sovvenzioni, spese: 

le difficoltà frapposte sono spesso tali da scoraggiare anche i più motivati. A ciò si aggiunga il fatto che 

molte risorse sono impegnate quasi esclusivamente nei corsi di recupero e nelle attività di sostegno: se 

è opportuno che l’istituzione scolastica si interessi delle sorti dei più fragili, altrettanto impegno (con 

adeguate risorse) dovrebbe essere riservato anche alla promozione delle eccellenze. È questo uno degli 

strumenti pe r avvicinare i g iovani mig liori ai n ostri s tudi e , chissà, anche inc oraggiare vo cazioni 

successive: sarebbe davvero triste se le materie umanistiche fossero prescelte solamente da coloro che 

non trovano a lternative i n a ltri s ettori e  d a q uanti s ono s pesso pr ivi di  c onoscenze e a nche di  

entusiasmo. 

Vogliamo qui  r accontare i n br eve l ’esperienza vissuta a ll’interno de l Liceo C lassico “Delpino” di  

Chiavari i n c ui a lcuni r agazzi de l G innasio s i s ono i mpegnati ne ll’affrontare l e gare de l Certamen 

Tacitaeum promosso a livello nazionale dal Liceo Classico “Tacito” di Terni; questa prova ha numerosi 

pregi c he me ritano di  e ssere adeguatamente s ottolineati: in primo luogo è  uno dei poc hi Certamina 

aperti anche agli s tudenti del biennio; poi  la s truttura snella, che consente di  dislocare le prove nelle 

singole scuole e di  procedere a una selezione locale, permette di  contenere le spese e di  agevolare in 

questo modo la partecipazione di  un e levato numero di  s tudenti. Infine per i  docenti coinvolti questa 



prova permette un c onfronto con l ivelli diversi da quelli abituali, a llentando la cappa un po’  asfittica 

dell’autoreferenzialità che è un male endemico della scuola italiana. 

I do centi de l G innasio, g uidati da  S tefania R ossi qua le r eferente de ll’iniziativa, ha nno qui ndi 

organizzato l o s volgimento de lla pr ova r imanendo s empre i n s tretto c ontatto c ol Liceo di  T erni che 

avrebbe trasmesso il passo oggetto della traduzione, nella fattispecie un brano tratto dal terzo libro del 

cesariano De bello Gallico. Una vol ta es pletata l a pr ova, si è i nsediata l a com missione g iudicatrice, 

formata da lla referente e da  al cuni do centi de l t riennio che ha  p roceduto alla cor rezione e alla 

definizione della graduatoria di merito: si è cercato di valorizzare la comprensione globale del testo e la 

capacità di formulare osservazioni personali, attraverso un breve commento motivato. 

La D irigente S colastica de l Liceo, la pr of. Daniela Loero, ha vol uto che l ’iniziativa non  r imanesse 

circoscritta all’interno della scuola, ma diventasse un’occasione di promozione degli studi classici e di 

valorizzazione de ll’Istituto, dom andando l a c ollaborazione d ella D elegazione di  C hiavari 

dell’Associazione Italiana di  C ultura C lassica, presieduta da  S ergio Audano, docente ne lla s tessa 

scuola. 

Si è  pe rtanto or ganizzata una  c erimonia di  pr emiazione c he s i è  t enuta m artedì 21 a prile 2009 c on 

l’intervento del pr of. Fabio Gasti, docente di  S toria de lla Lingua Latina a ll’Università di  P avia e  

Presidente della locale Delegazione dell’Associazione Italiana di Cultura Classica; dopo aver premiato 

con volumi i qua ttro migliori c lassificati e  aver consegnato un attestato a tut ti i pa rtecipanti, il p rof. 

Gasti ha  t enuto una  b reve r elazione s u C esare e i l s uo De bello Gallico. R ivolgendosi a l num eroso 

pubblico presente, il relatore ha sottolineato l’importanza di simili iniziative, mettendo in rilievo il fatto 

che l’approccio ai testi, pur fondandosi sull’imprescindibile conoscenza delle s trutture grammaticale, 

può t rasformarsi i n un ve ro e  p roprio l aboratorio i n c ui va lorizzare l e c ompetenze l inguistiche 

soprattutto m ediante una  punt uale a nalisi de l l essico, m a a nche a prire l a pr ospettiva a  una  

comprensione più larga, soprattutto storico-culturale che metta in luce le numerose valenze offerte dai 

testi a ntichi, di  or dine l etterario, m a anche s torico, a ntropologico e  pol itico. S offermandosi poi  pi ù 

specificatamente sul testo cesariano, il prof. Gasti ha messo in luce come i Commentarii rappresentino 

una tipol ogia s toriografica particolarmente el aborata, nonostante l ’apparente s emplicità: a que sto 

proposito ha citato e  commentato i l noto giudizio di  Cicerone, facendo emergere anche la complessa 

trama dei rapporti personali tra le due personalità, spesso divise sul fronte politico, ma accomunate da 

una medesima visione culturale che por tava a  un profondo r ispetto r eciproco. In conclusione i l prof. 

Gasti ha  r ichiamato l’importanza di  cons iderare i l t esto cesariano come una  ve ra e pr opria 



“enciclopedia” tenendo conto delle valenze etnografiche e psicologiche che possono coinvolgere di più 

gli studenti a fronte di una scelta di passi esclusivamente militari. 

Il s uccesso dell’iniziativa di mostra come s ia possibile va lorizzare le  a ttitudini de gli allievi pi ù 

promettenti, ma nel tempo stesso dare prova concreta della vitalità degli studi classici. 
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